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“Sono un monaco fortunato, 
perché ho avuto una bella vita. 
A me ha fatto bene essere il pri-
ore per tanti anni, perché tutti i 
giorni ho dovuto spiegare la re-
gola e così l’ho imparata bene 
io”: sorride p. Cesare, fondato-
re del Monastero di Pra ‘d Mill. 

Dopo 20 anni da prio-
re, quando le è succeduto p. 
Emanuele, si è allontanato. 
Che ha fatto in questi anni?

Sono stato a Roma due an-
ni, nella nostra Casa genera-
lizia occupandomi di quaran-
ta studenti universitari stranie-
ri, futuri preti (anche ortodos-
si). Poi, in Canada, dove for-
mo 14 nostri monaci. Il Cana-
da è cambiato: era uno dei pa-
esi più cattolici, oggi non è più 
così. Però ci sono ancora delle 
belle famiglie e incontro tanti
giovani.

Quando è in Canada, le vie-
ne da pensare a Pra ‘d Mill?

Tutti i giorni! Prego per
ognuno dei miei fratelli ogni 
giorno. Umanamente, Pra ‘d 
Mill la sento un po’ una mia 
“creatura”. Il buon Dio ci ha 
messo lo zampino e siamo sta-
ti appoggiati dal monastero di 
Lerins. Sono tranquillo, per-
ché qui tra i boschi di Bagno-
lo il monastero va bene, i miei 
fratelli sono sereni e si voglio-
no bene, perché questa è l’unica 
cosa che conta veramente! Va 
bene anche vendere marmella-
te per non morire di fame, ma
che importa? Sarebbe meglio
fare la fame piuttosto che non 
andare d’accordo! Dal Canada 
ci sono 6 ore di differenza nel 
fuso orario e io so perfettamen-

te cosa accade in questo mo-
nastero momento per momen-
to. Con loro ci sentiamo trami-
te WhatsApp, telefonare dal Ca-
nada è troppo caro.

Lei come sta?
Sto bene, anche se qui per 

me non è facile trovare il mio 
posto. Ho fatto il priore per 20
anni, e non lo sono più. Non ho  
più l’età per “riciclarmi” nello 
spaccare la legna, qui non pas-
so molto tempo, perché sono 
sempre via… Però va bene l’al-
lontanarsi “per non fare om-
bra” a chi ti succede nella guida 
del monastero, lo prescrive giu-
stamente la nostra regola. Non 
sono più il priore, ma per tan-
ti lo sono ancora, purtroppo. Io 
non dovrei più incontrare tutte 
le persone che incontro.

Perché lo fa?
Perché mi cercano. Quel che

è faticoso sono i casi, i dolori e 
le diffi coltà che ci sono: io non 
sono stato mai capace di non 
lasciarmi coinvolgere. La gente 
soffre in questo mondo: ne ba-
stano due o tre in un giorno e 

poi resti stanco! Il monaco pre-
ga, ed è abituato a non sentirsi 
onnipotente: non può fare nien-
te, il monaco non può salvare 
nessuno, ma forse neanche voi 
fuori dai monasteri ci riuscite!. 

Chi viene a bussare?
Vengono in tanti in questa 

valle a cercare Dio, anche se 
non sanno nominarlo. Perso-
ne di tutte le età: preti, laici, uo-
mini e donne, impegnati e non. 
Cosa vengono a cercare? Non 
lo so o, meglio, so che dietro a 
quella che neppure loro sanno, 
sono alla ricerca di Dio, della 
bellezza del suo volto sorriden-
te e accogliente, misericordio-
so e stimolante verso la pienez-
za della vita.

I barconi con i poveri che 
scappano dalla guerre e 
muoiono nel mare?

I massacri non sono mai fi-
niti. Il Salmo 136 ce lo ricorda: 
“Beato chi afferrerà i tuoi pic-
coli e li sbatterà contro la pie-
tra”. È la storia che si ripete, 
di continuo. Per uccidere un 
popolo, bisogna ammazzare i 
bambini. Abbiamo preso la cro-
ce  fatta con il legno dei barco-
ni, l’abbiamo messa sull’altare  
e preghiamo per loro … ma co-
sa possiamo fare d’altro?.

Le ingiustizie del pianeta?
Sono dispiaciuto che non ab-

biamo ancora imparato niente! 
Oggi qui in Italia la situazione
è relativamente tranquilla, ma 
sono convinto che basterebbe
una piccola cosa per far perde-
re all’uomo la testa! Non siamo 
i migliori e il peccato dell’uomo 
c’è sempre: sennò non valeva la 
pena che Dio morisse per noi!.

È rassegnato?
No! Spero che un giorno ci 

sia la salvezza universale, sen-
nò che ci faccio in questo mo-
nastero?.

E adesso che succede?
Sono tornato qui per Pasqua 

e fra qualche giorno torno in 
Canada. Ho fatto il maestro dei 
novizi a Lerins (e anche il prio-
re), non posso negare che la vi-
ta mi ha arricchito di esperien-
za monastica, che può essere 
utile ad altri.

Come vede il suo futuro?
Sto imparando a vivere il 

presente, non so cosa farò l’an-
no prossimo: se mi manderan-
no qui, se mi terranno a Roma 
o se mi manderanno in Cana-
da. So che domani ho degli ap-
puntamenti e qualche impegno 
già fi ssato. Viaggerò fi nchè ce la 
faccio. I miei 78 anni si fanno 
sentire. Qualche acciacco c’è, 
basta aver tanta pazienza.

Con il cimitero del mona-
stero a che punto siete?

Lo abbiamo fatto qui a Pra ‘d 
Mill con una grossa spesa: poi è 
successo che è venuta giù una 
frana. E allora la situazione è in 
sospeso, cercheremo una nuo-
va area sperando che il muni-
cipio di Bagnolo dia l’ok. In Ita-
lia la burocrazia soffocante, in 
Francia o in Canada è tutto più 
semplice”. 

Dall’estero, che percezione
ha dell’Italia?

La vedo come è sempre sta-
ta. L’Italia è una bella donna e i 
politici rispecchiano chi siamo. 
Non mi sento migliore, forse 
sono solo un po’ meno venduto.

Alberto Burzio

PADRE CESARE FALLETTI, FONDATORE DEL MONASTERO DI PRA ‘D MILL

“Sto imparando a vivere il presente”
Dopo un breve periodo trascorso a Bagnolo Piemonte, ripartirà per il Canada
“Sono tranquillo, perché i miei fratelli monaci sono sereni e si vogliono bene”

Istituto Toniolo e Università Cattolica
verso il Sinodo voluto da Francesco
Giornata Universitaria, occasione
per riflettere sulle domande dei giovani

Il Sinodo, indetto da Pa-
pa Francesco per invitare la 
Chiesa ad ascoltarli e a rive-
dere il proprio modo di entra-
re in comunicazione con lo-
ro, sta suscitando molte e in-
teressanti iniziative di stu-
dio, riflessione, e soprattut-
to di ascolto della sensibilità, 
delle attese, dei sogni, dei pro-
blemi che i giovani incontra-
no nel loro cammino verso la 
vita adulta in questa delicata 
fase di transizione. Si respira 
una sincera e interessante vo-
glia di accoglienza del mon-
do giovanile e di rinnovamen-
to dei propri stili di relazione 
con esso. L’attenzione della 
comunità cristiana sta indu-
cendo anche altre istituzioni a 
interrogarsi sui giovani: stra-
ordinaria risorsa di energia, 
idee, novità… lasciata troppo 
ai margini della compagine 
sociale, in una lunga antica-
mera che mette alla prova le 
loro speranze e la loro voglia 
di spendersi nella responsabi-
lità, nella professione, nell’im-
pegno. Disorientamento, di-
sillusione, diffi coltà a trovare 
un senso alla propria esisten-
za: sono i termini che percor-
rono tante testimonianze gio-
vanili. Ma al tempo stesso an-
che desiderio di una vita buo-
na, realizzata, piena. Forse 
ciò che manca ai giovani è la 
possibilità di trovarsi di fron-
te a modelli di realizzazione 
di sé nella normalità quotidia-
na del vivere, come afferma 
questa giovane:

«Mancano i modelli con cui 
confrontarsi. Abbiamo biso-

gno di guide e di modelli, da
vedere, da tocca- re…». Biso-
gna sperimentare che, sen-
za essere divi dello spettaco-
lo o miti dello sport, è possibi-
le vivere in pienezza, se si im-
para a stare dentro la propria 
esistenza con dignità e con se-
rietà.

Molte domande si pongo-
no a coloro che avvertono la
responsabilità di prendersi
a cuore la crescita delle nuo-
ve generazioni: anche l’Istitu-
to Toniolo e l’Università Catto-
lica si stanno preparando all’e-
vento del Sinodo, soprattutto 
attraverso l’attività di ricerca e
di formazione dell’Osservato-
rio Giovani. Sperando in que-
sto modo di contribuire a dare
alla realtà giovanile il protago-
nismo che chiede e alla società
la novità di cui ha bisogno.

Paola Bignardi
Istituto Giuseppe 

Toniolo 
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